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Rompere gli indugi e presentare alle
elezioni europee una lista chiaramente
schierata a sostegno alla resistenza
palestinese, contro la guerra, la NATO
e tutti i loro sostenitori e complici,
contro il governo di ultradestra di
Giorgia Meloni e le sue politiche

Nel comunicato Unione Popolare, che fare? diffuso il 6 marzo, Potere al
Popolo illustra i motivi della mancata confluenza di Unione Popolare con la
lista “Pace Terra Dignità” promossa da Michele Santoro e Raniero La Valle
(“il disaccordo sulla necessità di sostenere in ogni modo la resistenza
palestinese contro lo Stato sionista israeliano e nel chiamare genocidio la
strage israeliana a Gaza. Quello sulla necessità di considerare la NATO la
prima responsabile di ogni guerra nel mondo e di chiederne la fine senza se
e senza ma. La mancanza di una chiara scelta politica economica e sociale
dal lato della maggioranza della popolazione, e non dalla parte di una
minoranza di soliti noti, che, come durante la Pandemia, anche con la guerra
sta continuando ad arricchirsi. Una non chiara collocazione alternativa nei
confronti del centrosinistra in Italia ed in Europa”), spiega che questo ha
aperto una crisi nel progetto di UP fino alla decisione dei vertici del PRC
di abbandonare UP e confluire nella lista Terra Pace Dignità, cosa che ha
influito anche sulla decisione di Luigi De Magistris di dimettersi da
portavoce nazionale di UP, e conclude ribadendo l’importanza della presenza
di una lista nettamente schierata: “con un genocidio in corso, la
solidarietà con la lotta di liberazione del popolo palestinese deve essere
pienamente rappresentata alle elezioni europee anche nel nostro Paese. Su
posizioni chiare, che non riproducano una inesistente equidistanza tra
oppressi e oppressori, e ribadiscano il diritto alla resistenza. L’Italia,
che si sta riconfigurando come fedelissimo vassallo degli USA, ha
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maledettamente bisogno di una voce che metta al centro la solidarietà e la
cooperazione tra i popoli e combatta concretamente l’imperialismo a partire
dal nostro”.

È vero, alle elezioni europee c’è “maledettamente bisogno” di una lista
– che ha un programma come quello delineato da Potere al Popolo nel suo
comunicato: “sostegno alla resistenza palestinese, contro la guerra, la NATO
e tutti i loro sostenitori e complici, contro il governo di ultradestra di
Giorgia Meloni e le sue politiche che chiedono a noi di stringere la cinghia
mentre strizzano l’occhio a imprenditori ed evasori”,
– che su questo programma promuove, rafforza ed estende mobilitazione,
organizzazione e coordinamento nelle fabbriche, nei porti, nei magazzini
della logistica, nelle scuole, negli uffici, negli ospedali, nei quartieri e
nei territori,
– che coalizza, come indicato sempre nello stesso comunicato, “tutte le
forze politiche, sociali e sindacali che si oppongono con forza al governo
Meloni e che non accettano le politiche guerrafondaie del cosiddetto “campo
largo” né le posizioni ambigue verso il PD e soci su cui si sta costruendo
la lista Santoro”.

Per i temi che agita e per le modalità con cui conduce la campagna
elettorale, una lista con queste caratteristiche rompe “il campo della
politica delimitato dai vincoli della UE e della NATO. Non solo nei palazzi,
ma prima di tutto nel paese”, per dirla con le parole di Giorgio Cremaschi,
autorevole esponente di Potere al Popolo.

Una lista di questo genere sposta a sinistra l’asse della campagna
elettorale non solo alle europee, ma anche alle elezioni regionali e
comunali che si tengono in contemporanea, smaschera le manovre elettorali
delle liste al carro del polo PD e di quelle “antisistema” che sono al carro
della destra reazionaria, apre contraddizione negli aderenti alla lista
Santoro, rafforza la sinistra anche nelle organizzazioni di massa legate al
PD, in particolare CGIL e ANPI.

Per questo diciamo ai dirigenti e ai militanti di Potere al Popolo: rompete
ogni indugio e passate all’azione per presentare la lista Unione Popolare (o
altro eventuale nome)!
Non è facile, è vero, bisogna superare gli ostacoli frapposti (numero firme,
soglie di sbarramento, chiusura degli spazi di propaganda nella Rai pagata
da tutti i cittadini e nelle reti private) dalla borghesia e dal suo sistema
di potere, a partire dalla raccolta firme: anche dimezzate da 150 mila a 75
mila, sono molte. Ma è possibile: nell’estate del 2022, in molto meno tempo
e in un periodo meno favorevole, Unione Popolare e altre liste anti Larghe
Intese sono riuscite a raccoglierle. È vero anche che, con un colpo di mano,
il governo Meloni ha cambiato in corsa le regole per presentare le liste. Ma
proprio per questo anziché affidarsi a San Mattarella come fa il segretario
del PRC, bisogna fare appello a tutti agli organismi popolari mobilitati in



sostegno della resistenza palestinese e contro il genocidio sionista, contro
la guerra, la NATO, il carovita, l’economia di guerra, ecc., ai partiti e
alle organizzazioni del movimento comunista, a tutti quelli che nel PRC non
sono d’accordo con la confluenza nella lista Santoro, che in definitiva fa
da una spalla del PD (quindi delle Larghe Intese), ai fuoriusciti del M5S, a
tutte le persone e gli organismi sinceramente contro le Larghe Intese di
guerra, miseria e devastazione dell’ambiente.
In questo modo, già la raccolta firme mette in moto un percorso di
convergenza delle forze politiche, sociali e sindacali che si oppongono al
governo Meloni, avvia una campagna elettorale non solo di propaganda di
programmi radicali, ma anche di azioni radicali: di mobilitazioni contro la
guerra e l’economia di guerra, contro la sottomissione del nostro paese agli
imperialisti USA-NATO (a partire dalla giornata contro la NATO del prossimo
4 aprile), la complicità con i sionisti, i diktat dell’UE.

Il P.CARC è pronto a collaborare con il Coordinamento Nazionale di PaP per
raccogliere le firme necessarie a presentare una lista di questo genere, a
mobilitare organismi popolari, esponenti sindacali, sinceri democratici,
compagni della base rossa, ecc. perché facciano altrettanto e si impegna a
partecipare con tutte le sue forze affinché l’operazione abbia successo.
Per noi la cosa importante è che si costruisca una lista anti Larghe Intese
che rafforza il fronte delle masse popolari e la lotta per cacciare il
governo Meloni e ogni altro governo espressione della borghesia imperialista
e della Comunità Internazionale dei gruppi imperialisti Usa, sionisti ed
europei e di fatto contribuisce a creare le condizioni necessarie per
costituire un governo di emergenza delle masse popolari organizzate.
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